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LucaNannipieri

M arco Romano è
uno dei maggiori
urbanisticontem-
poranei. Le sue

ideesullacittàesull’Europasa-
rebbero sottoscritte da gran
parte degli italiani se leggesse-
roisuoilibri.Lehaespressean-
che come membro del Consi-
gliosuperioredeiBenicultura-
li,malehaespresseinvanoper-
ché nessuno alMinistero lo ha
ascoltato. Sono idee troppo in-
novativeaffinchévenganopre-
se in considerazionedaunMi-
nisterocheèsedevacantediin-
novazione dall’atto della sua
nascita.
La riflessione di Romano è

ora contenuta nel volume in
uscitaLiberidicostruire(Bolla-
ti Boringhieri, euro 14, in libre-
ria dal 21marzo), dopo essersi
stratificata in altri libri prece-
denti, come L’estetica della cit-
tà europea.
La tesi di quest’ultima opera

è chiara, esplosiva: tanto più i
cittadini sono lasciati liberi di
costruire quanto più esprimo-
noil loroesserecittadini; ilpos-
sesso della casa, la possibilità
di trasformarla, ampliarla, de-

corarla, cambiarla del tutto, di
averneanchealtreperlevacan-
ze,èlabasedellanostracittadi-
nanza,chesi sviluppanellacit-
tà; se invece lo Stato, come ha
fattonel ’900ecomefaoggi, re-
primequesta libertàdi costrui-
re con forzose norme edilizie,
pianificazioniurbanistiche,co-
strizioni estetiche, estenuanti
procedure e controlli, i cittadi-
nisonocomesospintiatrasgre-
dire la legge.
L’abusivismo edilizio in fon-

dochecos’è?Permoltièunrea-
to da punire con severità. Per
MarcoRomano«letrasgressio-
niallerestrizionideipianirego-
latori vengono rubricate come
abusivismo»mentre inveceso-
no spesso «forme di ribellione
individuale nel nome della li-
bertà»; vengono sempre giudi-
catecomesegnidi industrializ-
zazioneselvaggiaospeculazio-
ne edilizia: invece queste tra-
sgressionialla leggesonoinva-
ri casi la conseguenza di piani
regolatori che non riconosco-
noche«ognicittadinohadamil-
leanniildirittodimostrarenel-
la casa il sogno delle propria
condizione sociale, un sogno
cuinessunopuòporreun limi-
tegiuridico».Seilpossessodel-
lacasaèlabasedellacittadinan-
za, renderlo artificiosamente
difficile è un’insidia alla stessa
democrazia,perchéimpedisce
alle persone, che pure abitano

inunacittà,didiventarnecitta-
diniapienotitolo.QuelladiRo-
manononèunalegittimazione
generalizzata dell’illegalità o
una giustificazione degli eco-
mostri,maunacontrocorrente
revisione del concetto di abu-
so. Quando si parla della pro-

pria abitazione, il concetto di
abuso va profondamente rivi-
sto.
Non a caso il Piano Casa di

Berlusconidel2009chepermet-
teva un ampliamento del 20%
agli edifici residenziali, è stato
fatto oggetto di feroci critiche

perché consentiva l’aggiunta
di volumetrie vietate (Salvato-
re Settis parlò di «frutto di cini-
caimprovvisazioneincacciadi
voti»,AndreaCarandinidi«leg-
gescempio»).Dopoquattroan-
niperò tutte leRegioni, esclusa
l’Emilia, lohannoprorogato.

ScriveRomano:dovrebbees-
sereconnaturatainunasocietà
libera«la libertàdi conformare
lapropriacasasecondoipropri
desideri e non secondo le arbi-
trarie prescrizioni che taluni
esperti hanno legittimato».
L’abitazioneèl’essenzadella

cittadinanzaeuropea,èlospec-
chioattraversocuiuncittadino
rappresenta la sua condizione
sociale, nella speranza conti-
nuadimigliorarla.
PerRomano lacittà è l’ambi-

tonelqualedall’undicesimose-
colosonomaturatelibertàede-
mocrazia,edèanchel’esitodel-
le intenzioni estetiche dei suoi
abitanti che vi appartengono
anzitutto con il possesso della
casa. Quanto più lo Stato nel
’900haattentatoquestoposses-
so, loha compresso consuper-
visioni, inibizioni e pianifica-
zioni, riducendo sempre più il
margine di libertà e inventiva,
quantopiùl’individuosièsenti-
to indoveredievaderne. Il sen-
sodella proprietà di una casa è
più insopprimibile dell’osser-
vanzaalloStatolacuileggenon
si riconosce. Ecco il perché di
molti abusi edilizi. «Le leggi in-
giusteesistono:saremofelicidi
obbedirvi?» diceva Henry Da-
vidThoreau, teorizzando ladi-
sobbedienza civile. Accettare
la legge o evaderla? Sopprime-
re la libertàdiesserepadroni in
casapropriaodiventareabusi-
vi?LiberiamocidalloStato,dal-
le sue costrizioni estetiche ed
edilizie, conclude Romano. La

storiaeuropea«èunalottaquo-
tidianaecontinuaperallargare
il margine della libertà, impe-
dendochequella stessademo-
crazia della civitas, così come
quella degli Stati e delleNazio-
ni,comprimalalibertàdiscelta
dei suoi stessi cittadini».

PieraAnnaFranini

È la brasiliana Carla Juaça-
ba la vincitrice di arcVi-
sionPrize:ilNobeldell’ar-

chitetturaalfemminile,ierialsuo
debutto nell'Italia bollata di ma-
schilismo.Maperlaleggedelcon-
trappasso, ad allentare il giogo
sessista è stataun’istituzione che
difemmineononhagranchétrat-
tandosi di Italcementi, quinto
produttoredicementoalmondo.
A selezionare i migliori progetti
demminili dedicati al sociale
c’era una commissione di lusso,
capitanatadaMarthaThorne,dal
2005 la Direttrice del Pritzker
(cheil17annunciailvincitoredel
2013). Perché l'ArcVision è la de-
clinazione al femminile della ga-
rachehalaureatoarchitetticome
Renzo Piano, Zaha Hadid, Jean

Nouvel.ArcVisionsi incrociacon
lapolemicadiquesti giorni solle-
vatadaDanielLibeskind:gliarchi-
tetti nondevono lavorareperdit-
tatorioinPaesiincurantideidirit-
ti civili, ha tuonato l'architetto. È
partitaunascaricadi invettive fra
archistar.
SignoraThorne, conchi sta?
«L’architettura può essere un

veicolodi oppressione. Però se le
costruzionisonod’utilitàsociale,
diventanostrumentopertraghet-
tarePaesi verso formepiùdemo-
cratiche».
È ilmotivo per cui la giuria in-
cludeanchepolitici donna?
«Esatto. Spesso i politici sono i

commitenti degli architetti».
Non biasima l’architettura

cheesprimepotenzaericchez-
za?LeDubaidi turno?
«L’architetturanonèperpove-

rio ricchi.Ci sonoedifici simbolo
diunevento,altridellaricchezza.
Vannobenetutti.Contachegliar-
chitettinonsiconcentrinounica-
mentesuquestotipodiarchitettu-
ra,devonopensareancheastrut-
ture con finalità sociali».
Cheruolohaoggi l’architettu-
ra?
«Rendelecittàpiùvivibili.Leco-

struzionidevonoesserefunziona-
li, espressionedelproprio tempo
e non repliche nostalgiche del
passato».
Cosa difficile da realizzarsi
quando un Paese, il caso del-
l’Italia, è caricodi storia.

«Non possiamo preservare so-
lo perché una cosa è vecchia.Ma
inItaliac’èbuonequilibrio fradi-
fesa del passato e spinta verso il
nuovo. Il design italiano è leader
nelmondo».
ArcVisionèunpremioperdon-
ne.Esistel’architetturaalfem-
minile?
«Esiste la buona e la cattiva ar-

chitettura. Non è una questione
di genetica, sono l’ambiente e
l’epoca storica a incidere sulla
personalitàdi unarchitetto».
Cosaintendeperbuonaarchi-
tettura?
«Quellacherispondeaibisogni

della società contemporanea ed
emozionachilavive.Iltutto,nelri-
spettodei budget previsti».

«L’architettura può essere veicolo di oppressione»
L’intervistaMartha Thorne

“
La direttrice del Pritzker Prize in Italia per premiare le migliori progettiste

Obiettivo
Bisogna
pensare
alle finalità
sociali

A FERRARA

LEGISLAZIONE
Gli ecomostri e i sorprusi
non sono tollerabili
Ma bisogna distinguere

BUROCRAZIA
Non è possibile che ogni
piccolo ritocco richieda
un’infinità di documenti

Nonsoloregistamaartistacompleto:pittore,scritto-
re. Così, nel centenario della nascita, a Ferrara c’è la
mostra«LosguardodiMichelangelo.Antonionielear-
ti» (PalazzodeiDiamanti,10marzo-9giugno).Curata
daDominiquePaini,ètrattadaisuoioltre47milapez-
zi: film, libri, dischi, foto, sceneggiature, lettere.

RIFORMA
Il Piano Casa
varato
da Silvio
Berlusconi
nel 2009
permetteva
ampliamenti
del 20% degli
edifici
residenziali.
Venne,
all’epoca,
duramente
condannato
da esponenti
dell’opposi-
zione e da
esperti
della tutela
del
patrimonio
ambientale
e culturale.
Ma dopo
quattro anni
di attuazione
tutte
le regioni
italiane,
con la sola
esclusione
dell’Emilia
Romagna,
lo hanno
prorogato.
Prova dei suoi
effetti benefici
sul mercato
immobiliare
e sulla vita
dei cittadini

Una mostra per ricordare

Michelangelo Antonioni

LA PROVOCAZIONEModificare e abbellire la propria abitazione è un diritto fondamentale

Vogliamo libera casa in libero Stato
Un saggio dell’urbanista Marco Romano dimostra come la normativa contro gli abusi edilizi sia inutilmente severa
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